Il 4 marzo 2011,  alle ore 16.30, in via delle Scienze 41b,  nel 95° anno dalla nascita dello scrittore ferrarese,   verrà proiettato il  documentario “Giorgio Bassani”  alla presenza dell’autore e  regista Luigi Boneschi. Girato nella scorsa primavera  a Ferrara,  tra il verde del cimitero ebraico in cui Bassani ha voluto essere sepolto  e il rosso dei mattoni del ghetto dove, nella scuola di Vignatagliata,  ha insegnato agli studenti ebrei cacciati dalle scuole pubbliche,   il filmato è completato da alcune suggestive  riprese del  Delta del Po, il luogo di “L’airone” e da quelle cariche di angoscia del campo di concentramento di Fassoli.  

Il documentario  fa parte della serie televisiva “La selva delle lettere” prodotta dalla Duea di Pupi Avati e testimonia la modernità del nostro grande poeta anche attraverso le interviste a Paola Bassani, Valerio Bozzi, Umberto Caniato, Claudio Cazzola,  Antonella Guarnieri, Oreste”Gavino” Mondo, Silvana Onofri, Franco Varini, Gianni Venturi e  gli studenti del  Liceo Ariosto, la scuola in cui il giovane Bassani  ha scritto il suo primo componimento metrico e ambientato il suo romanzo “Dietro la porta”.

Dopo i saluti di Gian Piero Pollini, direttore dello IUSS,  intervengono Paola Bassani, figlia dello scrittore e presidente della Fondazione a lui dedicata, il regista Luigi Boneschi, Claudio Cazzola, docente del liceo Ariosto, l’ insegnante in pensione Silvana Onofri e  il noto scrittore   Roberto Pazzi,  membri della Fondazione Giorgio Bassani. 

L’appuntamento è  presso l’l’Istituto di Studi Superiori dell’Università di Ferrara  che ospita, in uno studio condiviso con la Pontificia Universidade  Católica do Paranà,   la  sede operativa ferrarese della Fondazione Giorgio Bassani,  un ambiente  cosmopolita e stimolante  dove   è stato possibile accogliere studiosi e dottorandi,  spesso stranieri,  venuti  a Ferrara per documentarsi sulle opere del nostro indimenticato scrittore. 

E dallo  IUSS ci rivolgiamo ancora una volta ai ferraresi tutti, che hanno accolto l’appello ribadito da questo stesso luogo il 4 marzo 2009 di accogliere anche a Ferrara, dopo il successi di Roma, Parigi, Montreal e New York  la  mostra “Giorgio Bassani. Il Giardino dei libri”,  facendo nostre le parole con cui Dario Franceschini  ha  concluso il convegno di Italia Nostra del  2003 “…uno sforzo devono fare le istituzioni per recuperare un altro degli errori che sono stati compiuti: l’inesistenza a Ferrara di un’istituzione culturale- non voglio dire unica ma mi verrebbe da dire così, perché è naturale che abbia sede qui…un luogo legato alla conservazione della memoria  e dei documenti di Giorgio Bassani.  E’ necessario allora che le istituzioni operino, superando gelosie, problemi, incomprensioni e mettano insieme Università,  le due Amministrazioni…, gli eredi e tutti quelli che possono essere parte di questo disegno. “In  “Ferrara dall’Addizione Erculea all’Addizione Verde. Omaggio a Giorgio Bassani, Atti del convegno Ferrara, 28 novembre 2003, p. 141, SATE FERRARA, 2009”

